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Tra chebe e dentiere
Tra «presidi e professori»: regione per regione
la neo lingua dei giovani riscopre il dialetto

FRANCESCO PERUGINI

Una volta c’era il dialetto. Poi è
venuta la stagione della lingua
diplastica, dettata dagli speaker
televisivi. Ma gli italiani, come
dicono gli studiosi della lingua,
non hanno mai dimenticato le
loro origini, pur contaminan-
dole inognidirezione,daquella
nazional-centralistica (in senso
«romano» o romanesco)a quel-
la esterofila (conprevalenzaan-
glofila, ma accettando limitate
influenze ispaniche), rivitaliz-
zando comunque il dialetto in
funzione pre o post leghista o
semplicemente in ragione di
una scolarità precaria (ma
quanto hanno pesato cinema e
televisione nell’infliggere ca-
denze e toni parodisticamente
dialettali).

Le parole del vocabolario,
non quello ufficiale, ma quello
sperimentato quotidianamen-
tesulcampo,sisonomoltiplica-
te,coneffettistranianti,nelsen-
so che via via hanno rappresen-
tato gruppi ristretti, costruendo
veri epropri gerghicheescludo-
noechiudono.Lenovitàposso-
no far riferimento alle novità
tecnologiche, spesso semplice-
mente rifanno la lingua secon-
do la geografia, ricostruendo
cioèunasortadidialettoaggior-
nato, o meglio di parentesi ag-
giornata all’interno di una so-
pravvivenzadialettale.Poiciso-
no i giovani, produttori imma-
ginifici e instancabili. Le novità
sono rapide. Il tamarro milane-
se o il borazzo bolognese sem-
brano vecchi quanto il pasoli-

niano pischel-
lo. Delle ulti-
me «entrate»
facciamo al-
cuni esempi:
«ammuccare»
al posto di ru-
bare, «cecchi-
nare» meglio
di bocciare,
«conigliare»
sinonimo di
aver paura,
«sgammare»

in sostituzione di scoprire. Ecco
uncampionariodeinuoviverbi
che stanno prendendo campo
tra i giovani alle soglie del Due-
mila. Li registra il primo dizio-
nario italiano on line interatti-
vo,curatodalprofessorMichele
Cortelazzo, docente di gram-
matica italiana all’università di
Padova, chehaapertounapagi-
na web nel sito Internet del suo
ateneo (www.maldura.unipd.i-
t/giov/).

Grazie a un gruppo di ricerca-
tori,Cortelazzoè riuscitoa«cat-
turare» lo slang delle nuove ge-
nerazioni,ormaidepuratodalle
contaminazioni post-sessan-
tottineepaninaredeglianniOt-
tanta. È il mondo della scuola,
ovviamente, quello che solleci-
ta gli adolescenti a creare un
maggiornumerodineologismi,
a dar vita a un loro linguaggio
gergale che poi si diffonde di
provincia in provincia. Così il
preside diventa«cheba»(dialet-
talismo veneto che vuol dire
gabbia, prigione), un brutto vo-
tositrasformaparadossalmente
in una «double victory», il pro-
fessore in una «dentiera». Nel

lessico dei teen-agers, un inci-
dente si trasforma in «ciocco»,
un tossicodipendente in «fa-
necco» (sinonimo anchedi per-
sona trasandata), mentre uno
chenoncapiscenientesimerita
l’appellativodi«gaduso»e ilpo-
liziottodi«puffo».

Fraleespressionipiùdimoda,
specie tra i ragazzi che frequen-
tano le discoteche, c’è «fly
down», con il significato di vo-
larebasso,nelsensodimoderar-
si, darsi una calmata. Piace pa-
recchio anche «intortarsi», con
ilduplicesignificatodimanipo-
lare subdolamente e corteggia-
re. Un problema esistenziale di-
venta una «patturnia», mentre
«andare di lusso» è ormai utiliz-
zato normalmente per sottoli-
neare quando le cose vanno
molto bene, quando la fortuna
spira in poppa. Le cose non im-
portanti diventano «fatuaggi-
ni».

Il primo dizionario on-line
curato dal professor Cortelazzo
(chi vuole inserire nuovi voca-
boli può farlo semplicemente
collegandosialsitoInternetdel-
l’università di Padova) registra
per ogni termine dello slang
giovanile degli anni Novanta la
città di provenienza e la frase ti-
pica.

«Ammuccare» (s’èammucca-
ta l’auto) ad esempio, ha invaso
le varie regioni italiane a partire
da Torino, mentre «cecchina-
rè’(sono stato cecchinato) è na-
to a Padova. «Fatuaggine» (non
dire queste fatuaggini) arriva da
Bari, mentre «sgammare» (il
prof. m’ha sgammato che co-
piavo)ha debuttato traMestree
Treviso. «Cioccò’(ho fatto un
ciocco tremendo) proviene dal-
l’hinterland milanese. Per ora il
romanescosembraaverprodot-
to pochi neologismi di succes-
so: ilpiùnotoè«scrauso»,quale
sinonimo di orrendo (quel film
era veramente scrauso). Sempre
da Roma arriva «sgamare» (sco-
prire qualcosa di nascosto), vo-
cabolo fortunato diffuso fino a
VeneziaeTreviso.

■ DIZIONARIO
INTERNET
Un censimento
da nord a sud
via Padova
per scoprire
tutte le varianti
del linguaggio
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